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JLo  credo  ,  EmìnentissìmI  Principi  ,  eruditissimi  signori 
consoci ,  che  sia  cosa  utile,  e  lodevole  ,  di  applicare  ai 
casi  pratici  ,  occorrenti  alla  giornata,  le  crìtiche  nostre 
filologiche  ricerche,  tanto  immediatamente  collegate  alla 
giusta  intelligenza  delle  antiche  storie  ,  e  sopra  tutte  a 
quella  delle  superbe  nostre  antiche  opere  publiche* ,  le 
quali  non  si  conosceranno  ,  e  non  si  ammireranno  mai 
abbastanza  ,  considerandole  coi  soli  principi  teorici  ge- 
nerali delle  scuole  :,  o  cooje  dicesi  y  colle  sole  redole 
dell'  arte  (  i  )  . 

Quindi  è,  che  mentre  io  preparo  un  lavoro  più  e- 
steso  del  già  fatto  altrove  (i)-^  intorno  %  varie  questioni 
antiquario-idrauh'che  ,  tutte  connesse  ^  sopra  il  Veìabro 
antico  ,  sopra  il  corso  del  Tevere  dentro  iloma  antica,  e 
moderna  ,  suoi  ponti,  e  ìsola,  sopra  l'antica  città  d'O- 
stia ,  e  suo  Porto  ,  sopra  il  vicino  Forto  Roraauo,  ope- 
ra di  Claudio  Imperatore  ,  e  sulle  aggiunte  fattevi  da 
Trajano,  fino  all'odierno  stato  del  canale  di  Fiumìciao  : 
Lo  stimato  opportuno  di  anticiparvi  oggi  alcune  osserva- 
zioni, e  notizie  più  dii-cltamente  ^opra  quest'ultimo,  in 
relazione  alla  controversia,  se  debbano,  o  no,  continuar- 
visi  le  passonate  alla  foce  ^  come  si  è  praticato  per  Tad- 
dietro  . 

La  conclusione  mia  sarà  ,  di  no  .  Ma  per  renderne 
persuaso  chi  le  reputa  assolutamente  necessarie  ^  bisoma 
rimo!itare  a  farne  la  storia  con  quella  d'Ostia  ,  del  suo 
Porto  immediato  ,  e  dui  propriamente  detto  Komano  ,  e 

(i)  Qnando  nel  i8i2.  st  tratta  di  riattivare  il  famoso  Emissario 
di  Claufiio  ai  lago  Fucino,  uè  fu  interpellata  la  Reale  Accademia  di  Na- 
poli ,  col  quesito  :  Se  l'  Emissario  di  Claudio  adempì  una  volta  oli'  og- 
getto di  scaricare  le  acque  del  lago  Fucino  nel  Gurìgliano  .  JLa  rispo- 
sta fu  data,  e  sottoscritta  in  nome  dell'Accademia  da  Mousig.  Rosiuì  Pre- 
sidente, e  stampata. 

(i)  Nella  relazione  di  un  viaggio  «  Ostia,  nelle  novelle  del  Te- 
verCg  e  nelle  note  a  Orazio  fiacco . 


A 

di  Aunj^usto,  e  delle  altre  operazioni  coerenti  al  niedesi- 
ino  dalle  epoclie  pia  reJiiote  .  La  storia  è  la  miniera  no- 
stra inesausta  di  tutto;  ni.i  qui  verrà  indicata  soltanto  in 
compendio,  da  estendersi  colle  prove  autorevoli  nell' 
Opera  grande.  L'i  oss^rvaziioni  idrauliche  ne  saranno  di- 
pendfnti  . 

Tutti  gli  scrittori  ajitichi,  fra  i  quali  Cicerone  (i), 
Livio  (i),  Ovidio  (3)  ,  Dionisio  (^4)  i  Strabone  (ù)  ec.  , 
raccontano,  che  in  origine,  prima  della  fondazione  d'O- 
stia da  Anco  Marzio  fino  ai  loro  giorni  ,  il  Tevere  noa 
aveva  se  uou  che  uno  sbocco  ,  ostio  Tiberino  ,  là  ap- 
punto dove  era  quella  città  ;  e  Dionisio  ci  narra  più 
particolarm.'^nte,  che  era  cosa  raaravigliosa  ,  e  noi  aggiu- 
ffueremo  ,  di  rarissimo  esempio  ,  il  vedere,  che  in  quel- 
la foce  non  si  arrestava  l'arena,  la  quale  dalla  fov/.a.  del- 
l'unica  abbondante  corrente,  favorita  dal  pennello,  che 
diremo  ,  era  spinta  nell'alto  mare  :  e  per  ciò  ivi  era  un 
porto  naturale  commodissirao  per  legni  di  mezzana  gran- 
dezza ,  Ci.io  alla  portata  di  tre  mila  moggia,  ne' quali  si 
travasavano  le  merci  del  mare  ;  e  viceversa  quelle  del 
fiume. 

Il  preteiito  d'una  carestia,  occasionata,  per  quanto 
si  ass  riva  ,  dal  non  aver  potuto  in  un  tempo  burrasco- 
so imboccare  i  legni  carichi  di  grano  al  Tevere  ,  fece 
suggerire  a  CUudio  (  benché  uomo  di  poolii  talenti,  che 
altri  hanno  detto  stolido  ,  ma  di  coraggio  inarrivabile 
per  le  piii  grandi  imprese  ,  quali  furono  a  un  tempo  il 
cond«>tto  dell'  acqua  dal  suo  nome  Claudia  ,  e  1'  emis- 
sario del  liìg()  Fucino)  di  fabbricar  dentro  mare  ,  pro- 
fundo  jani  .'alo  (())  ,  perchè  il  lido  è  arenoso  ,  un  Por- 
to immenso  ,  e  magnitìcentissimo  a  qualche  miglio  dalla 
parte  occidentale  della  spiaggia  verso  Civitavecchia.  L'ai'- 
chiietto  scelse  la  località  con  raro  avvedimento  y   a    boi 

(i)  De  RepuH.  lih.  i.  cap.  3.  et  i8. 

(sy   Lio,   1,  cap.   i3.  num,   33. 

C3>  Fjstor.  Uh.  4.  i<er.  21.9.  seqq.  Sag.  seqq.  Il  C»s\a\ìo  Oh serv. 
decad.i^.  e.  io,  spiega  l)c-iie  il  poeta,  cotuiinctneute  spi»;;ato  ;u  coii'rario. 
Io   io    sosterrò  anche  più    validamente. 

(4)  Lih.  3.  cip.  44-  P'^iS'   •7^*  '<""•    *•  ^xon.   1704. 
(5y   Lib.   5.  pog.  l'ii,  jy.   Paris.   1620. 

(5)  Svctoii.   in  Cluud.  cup.  ao. 


osservarla  ;  peroccliè  nella  ripa  del  fiume  a  Ostia  antica^ 
presso  la  moderna  Ter  Bovacciana,  e  incontro,  pare  vi  fosse 
lina  punta,  !)robabihncnte  scoglio  in  base,  la  quale  vi  for- 
mava un  pennello,  da  cui  l'arena  o  sconvolta  dalie  tempe- 
ste ,  o  sfrascinata  dalla  ordinaria  corrente  del  mare  da 
levante  a  ponente  ,  e  dal  corso  del  fiume  andava  ribal- 
zata in  alto ,  e  lungi  dal  Porto  .  Locus  in  cubiti  spe- 
cieni  cun'atus^  dice  Dionigio.  Questo  Porto  per  tale  posi- 
zione veniva  anche  ad  esser  in  qualche  modo  coperto  dai 
venti  di  lebeccio  ,  e  mezzogiorno  ,  che  potevano  temer- 
si nel  fiume;  e  l'accesso  verso  ponente  era  libero,  e 
sicuro  ;  più  ,  corredato  da  moli  ben  ponderati  ,  e  va- 
stissimi ,  magnificati  da  Giovenale  nel  congratularsi,  che 
fa  con  Catullo  (i)  ;  le  di  cui  parole  unitamente  al  ci- 
tato Svetonio  ,  non  ha  veduto,  Andrea  Chiesa  (<)  ,  il 
quale  franco  decide  ,  che  verisimilmente  il  Porto  dove- 
va esser  fabbricato  non  diversamente  degli  altri  Porti; 
cioè  ,  se  non  precisamente  sul  lido  del  mare,  almeno  o 
poco  luu'ù  da  questo  ,  o  norì  molto  inoltrato  in  esso  . 
^i  si  riiietta: 

Tandem  intrat  posiias  inclusa  per  acquava  moles^ 
Tjrrheiiamque  pharon  ,  porreclaquc   brachia  rursus ^ 
Quae  pelago    occurrunt   medio ,   longeque    relinquunt 
Italiam  :  non    sic  igitur  niirabere  portus  , 
Quos  natura  dedit  . 

L'  Imperator  Trajano  pensò  di  aggiugnere  una  dar- 
sena in  fondo  al  Porto  ,  la  quale  esiste  ancora  oggidì 
nella  forma  di  lago  d'acqua  dolce.  Né  contento  di  que- 
sta ampliazione ,  ei  volle  stabilirvi  una  comunicazione 
diretta  dal  Tevere  al  mare  ,  e  al  Porto  ,  mediante  uà 
canale  ;  che  è  quella  fossa  lodata  da  Plinio  il  giovane  (3) 
o  per  adulazione,  o  per  poca  scienza  della  cosa;  chia- 
mandosi da  lui  Trajano  pro^identissinius  Imperator.  Ti- 
beris  alveum  excessit ,  et  demissioribus  lipis  alte  su- 
per funditur]  quamquam  fossa  ^  quam  providentissimus 
Imperator  fecit  ^   exhaustus  .     Una  tal  fossa    sìji    ora    è 

ri)  Sat.  7.  iers.  76.  seqi}. 

(2)  Pelle  ccgioni,  e  dei  rìmedii  delle  inond.  del   Tev.  pag.  ab. 

(i)  Lib,  8.  epist.   ij. 
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stata  cercala  invano  dai  moderni  antiquarj  ,  ed  archi- 
tetti (i)  nei  prati  da  Ponte  Molle  sotto  Monte  Mario 
verso  Santo  Spirito ,  abusando  di  un  progetto  motivato 
da  Cicerone  ad  Attico  (2)  ,  per  dilatar  le  mura  di  Roma, 
nel  prati  n'asportando  il  Campo  Marzo  dopo  chiuso  il  pri^ 
mrt  .-ilveo ,  per  gli  esercizj  ,  ai  quali  era  destiiiaio  ^  o 
nel  supposto,  che  fosse  ideata  la  fossa  da  Trajano  ,  per 
dimiiiuire  alla  città  di  Konia  le  acque  nelle  straordinarie 
escrescenze  del  Tevere  :  supposizione  chimerica  in  fat- 
to, e  nel  fine  preteso  ,  che  neppure  si  sarebbe  otte- 
nuto, se  avesse  avuto  effetto  la  fossa,  di  cola  riunita 
col  centro  del  fiume  nel  luogo  suo  piii  stretto,  intral- 
ciato da  tanti  ponti  ,  e  superiore  al  basso  della  città 
nel  Velabro,  e  nel  Trastevere,  da  dove  immancabilmen- 
te sì  sarebbe  gonfiato  ,  rigurgitando  nel  Campo  Marzo , 
e  nei  Vaticani  . 

Quel  \cro  oggetto  della  fossa  marittima  fu  un  er- 
rore imperdonabile  dell'  innominato  architetto  di  Traja- 
no ,  contro  la  descritta  località  del  Porto  ,  in  cui  met- 
teva la  fossa  arenosa  ,  per  testimonianza  anche  di  Pro- 
copio ,  che  la  vide  ,  e  riferi  (3)  :  Pars  ainnis  decelera 
in  Portum  devoLvitur  \  e  contro  principi  d'idraulica 
semplici,  elementari  ,  noti  al  volgo.  Il  coipo  dell'acqua 
diviso  in  due,  non  ebbe  piìi  quella  prima  forza  di  allon- 
tanare l'arena  da  alcuna  foce  :  per  lo  the  amendue  co- 
minci.uono  lentamente  ,  ma  in  seguito  piii  presto  quella 
d'  Ostia,  come  più  lai'ga,  a  rendersi  impraticabili  alla 
navigazione  .  In  principio  del  quinto  secolo  sotto  l' im- 
pero di  Onorio  ,  trecento  anni  circa  dopo  Trajano,  mor- 
to l'anno  117.,  Claudio  Kutilio  iVumaziano  stato  in  Ro- 
ma prefetto  della  città  ,  tribuno  militare  ,  prefetto  del 
Pretorio  ,  andando  a  imbarcarsi  per  la  Callia  sua  pa- 
tria nel  Porto  Romano  ,  scese  per  la  fossa  Trajana  ;  di- 
cendoci, che  si  scauzava  il  braccio  sinistro  del  Tevere  , 
inaccessibile   per  le  arene  (4)  • 

fi)  Fontana  U   Tempio    Vat.  Vh.   i.    cap.     i3.  Bonìni  //   Tevere 
incot.  lit,  5.  cap.  4.,  /io.  3.  cap.  io..  Uh.  5.  cap.    5.  Pascoli    //   Te^-,  n(r- 

(a)  Lih.  c3.  eylst.  33. 

Ci)  Pe  t^ello    Ooth.  Uh.  1,  cap.  ì6, 

{li)  Iter,  lib.  i.  vcrs.  i\Ì2. 
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LaeiUs  inaccessìs Jìuvius  vitatur  arenisi 

Hospitis  Aeneae  glorici  sola  manet . 
Procopio  (:),  che  scriveva  prima  della  metà  del  secolo 
sesto,  dice  questo  braccio  ancora  per  sé  navigabile*  ma 
che  le  navi  con  merci  ,  e  specialmeuto  con  grano  en- 
trate nel  porto ,  unicamente  por  l'alveo  destro  erano  ti- 
rata in  su  da  buoi  ;;  come   oggidì  si  usa  coi  bufoli  . 

Questo  alveo  ,  ossia  fossa  ,  come  più  corta  ,  durò 
qnalclie  secolo  di  più  ;  ma  successivamente  quasi  inter- 
ri .1  porto,  riducendolo  a  palude^  e  ingo-^ihraudo  so 
stessa  Ji  maniera  ,  the  resi  1*  uno,  e  1'  altra  quasi  in- 
servibili ,  convenne  iltornare  alla  foce  d'Ostia:  sempre, 
quantunque  trascurata  dal  Governo  ,  bastantemente  più 
profonda  ,  quale  al  suo  tempo  la  descrisse  Pit>  II.  (i;)  , 
di  notte  in  moggio  ivi  sorpreso  da  orribile  tempesta  con 
pericolo  della  vita.  Di  la  poi  sempre  sono  rimontale, 
e  discese  le  barche  da  commercio  ,  e  da  guerra  ,  in 
jspecie  galere  ,  fino  ai  primi  anni  del  secolo  decimo 
settimo  .  Il  i?aloardo  alla  Porta  Ostiense  vi  fu  costruito 
da  Paolo  III.  e  nutro  nemici  ,  che  venissero  per  quella 
strada,  sbarcati  in  Ostia,  e  per  il  fiume;  come  purtrop- 
po era  succeduto  altre  volte .  Per  tutte  è  da  ricordar- 
si l'invasione  dei  Saraceni  il  dì  i.  di  agosto  dell' an- 
no  846.,  nel  Pontificato  di  Sergio  II.  ,  quando  in  nu-- 
mero  di  11.  mila  sbarcarono  in  Ostia,  anche  malgrado 
la  resistenza  degli  abi^fmti  ;  di  là  corsero  a  saccheggiar 
Porto  ;  e  ritornati  a  Ostia  ,  per  il  fiume  vennero  a  lio- 
ma,  ove  impunemente  spogliarono  la  Pjasilica  Vaticana  ( !;). 

Per  il  Porto  Piomarm  abbiamo  da  un  diploma  del 
Papa  Giovanni  XV^.  del  (){)■>.  presso  l'Uglielli  (4),  che 
a  quei  dì  ,  i4^-  anni  dopo  Sergio,  era  derelitto  ^  e  la 
darsena  di  Trajano  ridotta  a  un  lago  da  pescare,  dove 
quel  Pontefice  permise  a  Gregorio  Vescovo  di  Porto,  di 
farvi  entrare  ,  e  uscire  acqua  dal  ramo  del  Tevere  per 
mezzo  di  un  fosso  ,  che  pare  vi  esista  ancora  in  parte  . 
Della  città  di  Porto   in    altro    diploma    di    Gregorio    IX. 

(1)  Loc.  clt. 

(u)  Comment,  l'ib,  ii.  ;;fyr.  3o2.  Francof.   »6i4' 

(3j  Li  ber  Ponti/,  in  Sergio  U.  cap.  45.  seqq,  edit.  Vignali. 

(4J   liuiia  iacrii  f  tom,  i,  col,  114. 


presso  lo  stesso  UgliellI  (i)  ,  ci  si  assicura  ,  che  at 
tempo  fll  Callisto  11.  iatorao  alT  anno  i  i  •().  era  spopo- 
lata :  Popiilosa  quondam  Portuensis  ci^'iias  in  soiilu- 
dinem  pene  dei'enerat  ;  et  vix  paucissimis  tunc^  sicut 
et  ìiutic^  ùwolebatur  habìtatoribiis .  Eppure  al  tempo 
di  rri!>  oplo  il  Porto  riceveva  le  squadre  tutte  ,  e  la  cit- 
tà cv;ì  popolata  molto,  e  moenibus  cincia  ^alidissimis. 
Non  COSI  di  Ostia ,  dove  non  ostante ,  che  a  quel  tem- 
po medesimo  fosse  moenibus  piane  nuda  ,  vi  si  tome 
popolazione  sufficiente  anche  nel  medio  evo  ,  come  si  è 
detto  sotto  Sergio  U,^  e  così  anai  dopo  sotto  s.  Leone  IV., 
che  vi  cose  per  opporsi  a  uii  nuovo  sbarco  dei  Sara- 
ceui  (»)  'i  il  paese  ritirato  piìi  in  dentro,  e  muraglialo  , 
con  fortezza  rinnovata  da  Sisto  IV.  ,  e  Giulio  IL,  e  as- 
sai fornita  d'artiglieria  fin  dal  secolo  XIV.,  come  rile- 
vo da  consegna  fattane  ai  castellani  sotto  Innocenzo  VII. 
Tanno  i4oi>.  (^)i  iecundam  jus ^  et  anùquas  consueta" 
dines  . 

Nel  principio  del  detto  secolo  decimo  settimo  ,  in 
vece  dì  custodire  questa  foce  Ostiense  ,  e  di  farvi  le  bi- 
sognevoli riparazioni  ;  Paolo  V.  ì'  anno  liiia.  per  ren- 
dere ,  come  si  credeva  possibile,  più  facile,  e  sicura  la 
navigazione,  fu  indotto  a  scavare  un  nuovo  canale,  in 
sostanza  riattivando  la  fossa  Trajana  ,  Con  ciò  egli  fece 
quel/o  ,  che  altri  Pontefici  spavenlali  dalla  grandez- 
za della  spesa  avevano  ben  disegnato  ^  ma  non  mai 
conchiuso  di  fare  ^  come  scrive  il  P.  Bzovio  nella  di  lui 
vita  (4)  i  corapendiaudoae  la  Costituzione  stampata  a  ta- 
le ogo^etto,  in  data  i.  aprile  lÒiL  jNe  fu  architetto 
Cniu  Maderno  ,  il  quale  fissò  per  base  ,  che  nella  pra- 
tica dell'opera  essendosi  osservato,  che  sempre  la  spiag- 
gia cresceva,  vi  era  bisogno  crescere  anco  la  palificata, 
onde  reggere  P  una,  e  l'altra  sponda  ,  quattro,  o  cinque 
canne  0'>^ni  anno  ;  ovvero  un  anno  otto,  o  nove,  P  altro 
minore.  Di  fatti  le  sponde  ne  furono  sostenute  con  pas- 

(i)  Col.  i3i. 

(a;  Ib'nì.  in  Leone  IV.  cnp.  5i. 
(3;  3fs.   Chig-  P.    Vili.   n5.  piig.   i8i. 

(4)    ViLa  Fuuli  V.,    e   iu   iialiuno  tradotta  lìopo    Ic  vili  db'  Funlc-^ 
liei  del  tlutina,  edizione  di   Venezia   i663.  p^^g.  ^i*. 
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sonate  ,  le    quali  necessariamente  si  fu  costretti  a  prose- 
guire tratto    tratto  ,  e  tanto  avanti  ,    che    ormai    sono  a 
più  miglia,    cdme  si   ^ede  . 

'  In  tal  guisa  la  natura  non  capita  ,    o    sbadatamente 
contrariata    per  la   seconda   ^clta  ,  se   ne  >endicò  :    e     gli 
uomini  osseivatori    non   tacquero.   11  Muti   nel   i("^i.(i), 
e    in  ajipresso   altri  scrittori    del    Te>ere,    si  scatenarono 
contro  Je  passonate  ,   o  con   altro     nome,    guaiàiani    di 
mnie  ^   già  in  jiochi    lustri  molto    pretese  inutilmente.   E* 
vero:  e  quindi  nuovi  dul'Lj,  uuovi  piogetti,  idiauiiti  contro 
idraulici    interpellati  i  |»iìi   f lie  mai   da    fé.    anni    in   tjuk^ 
ma   ninno   ebbe    mai    ii   criterio  ,    per    inavvertenza    alla 
marcia  originale  della    natuia  ,   ed    alle    cognizioni  stori- 
che ,   di   risalire  al   principio    del  disordine  .   Anzi    il   ri- 
medio ,     clic    da   varj   si    proponeva  tanto  per    la   naviga- 
zione, quanto  per  evitare    le    inondazioni    del    fiume    in 
Roma  ,     era  peggiore  del   male  ,     Un   nuovo   canale    da 
Roma  a    Palo    suggeriva   lo   stesso    Muti    (a)  .   No:     vn 
altro    verso  lo   slagno  di    Maccarese   ne    proclamava    il 
Meyer  (3).  Nel    1^62.  ,  e  nuovamente  a   Pio  VI.,  il  P. 
Santiui  lo  voleva    necessario    sì  ;    ma    bastante    dallo   sta- 
gno al  Ponte  Galera  ,  colla  spesa  calcolala  a  s!  udi  2ioj64- 
Vale  a  dire,  che,  se    pur    fosse    stato    eseguibile    l'uno, 
o   r  altro    canale  non   ostante   la  incalcolabile  spesa  ,  e  le 
<lif(icoltà    locali    (4)  ;  per   quella  stessa   ragione  della  di- 
visione   dell'acqua,  di  tre    alvei  niuuo   sarebbe  stato  piii 
naviga  hi  le . 

Altri  proposero  di  mandar  piìi  acqua  dal  ramo  si- 
nistro ,  detto  la  Fiumara  ^  all'attuai  canale  di  tiumici- 
no.  Mr  Maresehril  interrogatone,  con  suo  biglietto  dei 
!,  luglio  i;4'^-  disapprovò  il  rimedio,  per  timore,  chi) 
insensibilmente  l'acqua  delia  Humara  tutta  si  avviasse 
nel  canale  ,  con  pericolo  di  rendere  la  navigazione  as- 
sai più  diffìcile  ,  per  la  maggior  celerità  ,  che  le  acque 
avrebbero  acquistato  .  Ciò   non    ostante,  nel    1767.   il    P. 

(1)  La  Tiherliide  pag,   19.  e  scgg. 

(2)  Pag.  59. 

(3;  L'urte  di  /est,  a  Roma  la   trns.  navig.  par,  2,   Pianta    della 
stagno  di    Maeciirese.Jìg.  i. 

(4)  Ved,  il  Hoinax  lib,  4.  cap,   i,  Pascoli /^ug'.   j4- 


Lecchi  in  sctitto  sostenne  il  rimedio  come  necessario  ; 
proTcdondo  alle  troppe  acque  nell«  escrescenze  con  dei 
regolatori  . 

Che  che  si  voglia  progettare,  o  modificare,  o  riget- 
tare, l'inutilità  dispendiosissima,  secondo  il  P.  Ximenes 
al  suo  tempo  (i)  ■>  ^^  scudi  ?o.  mila  un  anno  per  1"  al- 
tro (  e  che  somma  ,  oltre  la  prima  ,  in  due  secoli  !  )  :, 
o  piuttosto  il  danno  roviuoso  delle  passonate  ,  non  ha 
bisogno  di  studiate  dimostrazioni  .  E'  cresciuta  la  spiag- 
gia più  in  due  secoli  a  Fiumicino  ,  che  in  piìi  miglìaja 
d'anni  alla  parte  d'Ostia  .  E'  questo  un  fatto  parlante  a 
tutto  il  mondo  ,  del  quale  convenne  a  segno  il  P.  Bo- 
scovich  in  una  Memoria  del  1 76 1 .  ,  di  notare  parlico- 
larment»;,  che  Tor  s.  Michele  da  Paolo  III.,  che  la  fece 
edificare,  a  quell'anno  era  lontana  dal  mare  piii  di  Po«. 
canne  ^  il  Porto  Trajann  construito  già  nel  mare,  ne  era 
per  1300.  circa  distante.  Con  tutto  ciò  egli  inside  sulla 
necessità  inevitabile  delle  passonate^  ma  nel  tempo  stes-  - 
so  voleva  si  sminuisse  l'acquai  del  canale,  col  fare  nel  1 
mezzo  della  passonata  a  capo  de  rami  un  gran  portone, 
il  quale  nel  tempo  delle  grandi  escrescenze  si  lasciasse 
libero  all'  acqua  ,  che  1'  aprirebbe  ,  e  per  esso  ne  ande- 
rebbe  via  una  parte  considerabile  •  e  nel  tempo  delle 
acque  basse  si  richiuderebbe  di  nuovo  . 

Se  col  prolungamento  delle  passonate  si  renìe  ognoì- 
pili  orizontale  la  linea-  si  avrà  pur  se»npre  minore  la 
caduta.  La  prova  ne  è,  che  mano  mano  resta  piìi  fondo 
indietro,  che  avanti  .  Giova  per  qualche  anno  la  nuova 
passonata  a  render  libera  la  imboccatura,  comechè  pian- 
tata in  un  luogo  più  profondo,  da  insinuarvisi  tosto  l'a- 
rena ;  ma  in  seguito  si  ritorna  da  capo ,  e  peggio  .  A 
grado  a  grado  ,  che  l'arena  va  appoggiandosi  al  nuovo 
intoppo  dei  travi  ,  unitevi  le  sciroccate  ,  e  lebecciate  , 
lo  scanno,  o  banco,  cavallo,  o  monticello  traverso  di 
essa,  per  lo  più  a  forma  di  una  mezza:  luna,  prodotto  in 
mezzo  dal  conflitto  delle  due  acque  del  fiume  ,  e  del 
mare  ,  le  quali  si  disputano  con  avanti  indietro  per- 
petuo la  libertà  ,   e  la  prevalenza,  nelle  acque  basse'spe- 

(0  Piano  di  opere  ìdrcml.   sul  fogo  'li  Sesto,  pug.  270. 
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cialmente  ricomparisce  sensibile  :  i  marinari,  che  cer- 
cauo  il  loro  fatile  passaggio,  di  nuoTO  per  lo  scarso  fon- 
do gridano  ajuto  !  onde  entrale,  e  uscire  senza  arenarsi: 
e  con  tal  metodo  procederebbe  la  faccenda  ,  se  si  «sau- 
dissero  al  solito  ciecamente  i  loro  reclami;  finché  l'acqua 
dolce  più.  leggera  dasse  indietro  alla  fiumara,  e  nuova- 
mente ne  restasse  ostruito  il  canale*  o  come  di(  esi  vol- 
garmente, finché  colle  passonate  si  giunga  in  Africa. 
Giovenale  ripeterebbe  come  sopra  :  longeque  relirìquunt 
Italiani  . 

Coir  accrescere  il  volume  dell'  acqua  al  canale  , 
si  avrebbe  qualche  apparente  vantaggio ,  di  portarsi  ai- 
quanto  più  in  largo  l'arena^  ma  coli' Acqua  crescerebbe 
l'arena  ,  e  nelle  piene  soverchianti  con  facilità  s'innon- 
derebbero le  adjacenli  campagne  ,  come  avvenne,  al  di- 
re del  P.  Boscovich,  nel  ij5o.  e  1761.,  essendo  il  ca- 
nale augusto  ;  e  la  Fiumara  per  la  insufficienza  dell' 
acqua  s'interrirebbe  affatto. 

A  maggiore  persuasione  di  coloro  ,  che  poco  inten- 
douo  i  fenomeni  del  mare  nella  nostra  circostanza  ,  ed 
amano  ,  che  si  parli  con  autorità  ,  recherò  le  parole  a- 
dattabili  del  celebre  P.  Abb.  Castelli ,  mattematico  di 
Urbano  Vili-,  e  professore  nell'Archiginnasio  Roma- 
no (1)  .  Chi  considera  bene  ,  dice  egli  ,  questo  effetto 
del  (avallo  ,  o  scanto  all'  uso  di  Venezia  ,  vede  manife- 
stamente ,  che  non  procede  <la  altro  ,  che  dal  conirario 
contrasto  della  corrente  del  fiume  coli'  impeto  dell'onde 
marine;;  poiché  quella  gran  copia  d'arena,  che  di  con- 
tinuo il  mare  rigetta  ai  lido,  vien«  battuta  nel  mare  dal- 
la corrente  del  fiume,  e  in  quel  sito  ,  nel  quale  quei 
due  iuipedimeJiti  si  pareggiano  ,  si  raduna  sotto  1'  acqua 
l' arena ,  e  si  fa  quel  triucierone ,  o  vero  cavallo  il 
quale  se  il  fiume  porterà  acqua  ,  e  di  considerazione  , 
verrà  da  quello  tagliato  ,  e  rotto,  ora  in  questa  parte, 
ora  in  quella  ,  secondo  che  il  vento  spira  ;  e  per  quel 
canale  poi  sogliono  sboccare  i  vascelli  di  mare  ,  e  ri-- 
coverarsi  nel  fiunio;  come  in  un  porto  ,  Ma  se  1'  acqua 
del  fiume   non  sarà    continua  ,  o   sarà   debile  ;  in  tal  ca- 

(1)  I>iinostraz,  geometr.  della  mii.  dell' acij uè  corr.  pag,  103^ 
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SO  la  forza  del  vento  m'ailno  porta  tanta  quantità  di  are-  ' 
na  nella  boica  del  Porto  ,  e  del  Fiume  ,  die  lo  serra 
affatto  ,  E  di  qui  si  vedono  poi  lungo  il  mare  moltissi- 
mi ln<;!ii,  e  stagni,  i  quali  in  certi  tempi  dell'  anno  ab- 
bondjì  io  d'  acque,  e  gli  stagni  rompono  quella  chiusa, 
e  sfo,';iino  in   mare  . 

li  rimedio  vero  primitivo  ,  ce  lo  ha  insegnato  ,  co- 
me vedemmo,  la  natura  benevola,  ossia  la  Providenza 
celeste  ,  rhe  volea  favorir  Roma  eziandio  nel  fiume , 
moderatamente  adattalissimo  agli  usi  ,  e  bisogni  suoi  di 
«■omunicazione  interna  ,  e  in  mare  coli' orbe  tutto,  nella 
sua  località  scelta  con  tanto  giudizio  dalla  riiente  subli- 
me del  fondatore  Romolo,  secondo  le  riflessioni  filosofi- 
che di    Cicerone   (t)  ,  e    di  Livio  (2). 

Dunque  ,  premessi  i  dovuti  esami  ,  e  scandagli  lo- 
cali ,  si  rimetta  1'  acqua  tulalrnente  nel  suo  primo  unico 
naturale  alveo  ^  e  alla  foce  di  questo  si  facciano  col 
medesimo  impegno,  ma  opposto,  del  Papa  Paolo  V.  ,  , 
tutte  le  opere  necessarie,  ora  ancor  più  necessaria  ,  per  1 
il  mal  calcolato  abbandono,  quella  di  qualche  passonata: 
ma  per  prima  cosa  però  se  ne  caccino  via  i  bufoli,  qua- 
li per  tuffarsi  ,  e  star  nell'  acqua  in  mesi  caldi  ,  ne  smo- 
vono, e  disfanno  le  sponde  .  Intanto  il  travaso  quale 
anticamente  si  faceva  all'imbocco  del  Tevere,  potrebbe 
di  nuovo  farsi  in  Civitavecchia,  con  sollievo  della  citta, 
per  quei  pochi  mesi  di  acque  basse  da  scandagliarsi  5 
e  nel  frattempo  con  qualche  istrumento  a  forma  di  ra- 
stello  strascinato  da  barca,  ajutare  la  corrente  del  fiu- 
me a  sparpagliare  le  arene  •  come  propose  ,  a  norma 
delle  idee  del  Meyer  ("5)  ,  presso  a  poco  il  Martinel- 
li (4)  ,  fautore  insieme  delle  passonate  dirette  a  suo 
modo  , 

Anche  la  città  d'Ostia  deserta,  rovinata  dopo  la 
novità  male  intesa  dell'  architetto  ,  o  di  qualche  mari- 
naro ,   consigliere    di  Paolo    V.  ■,   si    ripopolerà   col    suo 


(1)  Pe  Repuhl.  lib,  a.  cap,  3.   scijq. 

(2)  Lib.  5.  c(jp.  54* 
(3;  Loc.  cit.  jpg,  li. 

(4)  Pescriz.  di  div.  ponti  sul  Tey.  pog,  ^q. 
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Juiou  teiTltorio,raigllore  di  quciraltro  di  semplice  arena  ; 
l'aria  stessa  ne  veirà  migliorata  per  lei  ,  e  per  Roma  , 
con  tanti  altri  beneCzj  ,  che  derivano  in  conseguenza 
del  secondare  avvedutamente  la  madre  natura,  e  i  suoi 
taciti ,    ma   non  contrastabili,    inviti. 

Distolta  r  acqua  ,  e  le  »«  arene  da  Fiumicino,  si 
potrebbe  ,  colle  macchine  antico-moderne  ,  facili ,  e  co- 
muni ,  vuotare,  e  riaprire  il  lodato  grandioso  Porto, 
ridotto  ancora  in  gran  j)artc  ad  una  morta  palude  ,  ma 
riconoscibile-  quale  sarebbe  riparato  egualmente  da  un 
nuovo  pennello  alla  punta  destra  della  foce  d'Ostia  a 
guisa  di  promontorio  .  Anche  dopo  il  ritorno  a  questa 
antica  foce  ,  si  mantenga  pui>e  il  canale  con  una  chiusa 
a  incastro  ,  o  col  portone  del  P.  Boscovich  ,  per  le  in- 
ondazioni strabocchevoli  ,  le  quali  non  poco  vi  si  di- 
minuirebbero ,  o  meglio  nel  linguaggio  di  Plinio  ,  vi 
si  esaurirebbero  in  mare  piìi  facilmente  (i),per  diver- 
tirle dalla  ripristinata  Ostia  . 


(i)   Tiber'is    exhaustus  di  Plinio  equivale  al  «antiinento  di    O^rk- 
ilÌQ  citato.  Fast,  lib,  4-  vers.  291.  : 

Oòtia  contìgerat^  qua  se   Tiberinus  in  altum 
J)lvidit ,  et  campo  lib^riore   natat  . 
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